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mente deli" ono Filippo Turati, il quale ha fOt1llaLo il " Consorzio delle 
Biblioteche Popolari" promos, o tlall a , ocieti! (. Umauitari a )l' In seuo al 
Consorzio, i co'tituì un Riparto per l'azione da svo lgers i nelle campagne 
e per opera ,li <1.uesta i'tituzione, iu due anni , sono sorte ben 35 Biblio­
teche, a cia cuna delle <J.u ali viene a segnato dalla" Umanitaria" un 
ussidio oltre la fornitura gratuita de' reg i -tr i e rlegli sta mpat i. Tutto 

que to è sorto per iniziativa privata, e fo rse per tale ragione ha rag­
giunto lo viluppo veramente notevole che ora ammiriamo. I Comuni di 
<J.uella Provincia, apertamente os tili ,la prima o indifferenti, poco per 
,olta ' i pieO"arono a tanziare n ei capitoli del loro Bil ancio su . idi a 
que ti I tituti cola tici: finalmente anche I autorità governative promi­
-ero il loro concor O. 

e nella provincia <li Milano l'azion e del Comune e dello Stato è 
venuta in econda linea, <J.ua a Bologna iuvece l' iniziativa fu assunta 
fino dal 1905 dal Comune, il quale oggi finalmente ademp ie a l voto di 
tanta parte della popolazione colta e.l apre in <1.uesto magn ifico locale la 
"ua Biblioteca Popolare. 

L' itlea di fondare a Bologna tale Biblioteca e di a egnarl e come sede 
que ta artistica ala or e nel primo anno della attuale amministrazione 
Tanari e fu concretata nella proposta pre,en tata alla Gi unta nel ] 905 dal 
prof. Albano Sorbelli, allora da poco tempo bibliotecario dell' Archi gin­
na io. L'assessore alla I ·truzione ,\'allora, dottor Merlani, raccol e con 
entu iasmo la proposta e incaricò il prof. Sorbelli d'iniziare senz' altro 
l'attuazione della nobile idea. Da allora atl oggi il prof. Sorbelli ha 
messo a di posizione del nuovo I tituto una parte as a i notevole della 
sua giovine forza, portandovi quell' entLl'i llsmo e qu ella praticità che 
sono doti del tutto a lui speciali. È veramente merito suo se oggi pos­
siamo scrivere tra i fasti più notevoli dell' ammin istraz ione Tanari, la 
fondazione di una Biblioteca Popolare, che un giorno potrà raccogliere 
circa 20.000 volumi, se si vorranno riempire i numerosi scaffali che 
a pettano in parte ancora vuoti. 

Que to locale, tanto caratteri tico nella sua d corazione settecentesca 
è stato opportunamente scelto, perchè fu g ià, e a lun go, Biblioteca dei 
Padri Barnabiti, i <J.uali con lode n on comune tennero scuola per molti 
anui nel convento di S. Lucia. In <1.uesto conveuto il canonico Zambeccari, 
ver o il 1750, ,011 e accomodare ed adornare <1.uesta magnifica sala, lascian­
dovi, come memoria della sua munifitenza, il suo ritratto così raffinata­
mente e pressivo ed elegantemente incorniciato . 

Qui, dove sorse in quei tempi Ulla Biblioteca au tera e solenne per 
libri scola tici e scientifici, oggi è opportuno ne sorga una di carattere 
assai più lieye ma n ello stesso tempo più pratico e atto ai tempi nuovi 
materiati di lavoro e di guadagno. Gli scolari fanciulli an elanti ali un 
forte avvenire e gli operai adulti consci della lotta per l'esistenza entrino 
in que ta sala severa eli elegante, come in un Santuario. 

Nell' aspirare al progresso dei tempi nuovi, essi possano sentirvi quellO 
che <ti grande permane nel ricordo ùel passato, la bellezza dell' arte, 
informatrice allora di ogni manifestazione intellettuale e morale. 
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'on qnesLo augLuio fjni~co il mio di re, e r ing raz io l e autor iLà e le 
notahiliLà rlell' ir:gegno e <leI sapere ch e hann o \'Ol uto, con la loro pre­
senza, renelere più solenne 1'ina uguraz ion e di C)Llesto nuo\'o I stiLuto del 
Municipi o d i Bologna. 

-- ~~~------------------------------

PEli. L' ISTRUZIOKE E L'EDUCAZIONE DEL POPOLO 

A proposito dell' apertura della Biblioteca popolare del Comune di BOlogna ( l ) 

Con uua cerimonia molto modesta e molto seria s i è aperta, giovedì 
d"Ila settimana scorsa, a Bologna, in una vasta ed artist ica sala che 
servì già, fin dal se iceuto, I er la biblioteca scolastica e scientifica dei 
Gesuiti e poi dei Barnab iti e che da parecchio tempo era chiusa al 
pubbl ico, una Biblioteca popolare per g l i a lunni delle scu ole secondarie 
e, più specialmente, a lmeno 'n elle intenzioni dei fondatori , per gIi operai. 
Ini ziatore e fondatore è stato il Cìomune. e l'asse sore conte Bosdari che 
ha pronunciato, giovedì, il di~co rso di apertura, non h a nascosto illegit-

( l) Siamo ben li eti di l'ipl'oèurre dal Mnrzof'co (n. 28 di questI anno), con qualche 
modifioazion e e aggiun ta dell' autore, questo in teressantissimo articolo su lJa BibHotec& 
popolal'e del Comune eli Bolog na, do vuto a l va lellte amico dotto G. Nascimbeni. 

Sull ' argomento il prof. li'erra.ri di }i''' i l'enze illdirizza,"' n. al direttore di quel periodico 
(n , 29) ,IEL seguent~ l ~tte l'n. che ped et tnmente conferma le id ee del Nas:cimLelli: 

Sig ll or DÙ'eltore, 

Nel num. 28 del eH Il conente ho letto un bell' al'ticolo di Giovanni Nnscimbeni, 
Pel' l'i,d"/H;iolt8 8 l'edl,,;aziolle dellJOpolo, a proposito dell ' apertura di uno. nuova Biblioteca 
popolar in Bologna 

::Ui permetto inviare al /tltu'zucco questa bl'eve lettera, non per dire che convengo 
pienamente su tutto quanto il sie ~ascimbeni ha. scri tto relativamente a l modo come 
devono funzi o llare le Biblioteche - popolari ~ cioè con la ma siffia sempli oità e fiducia 
nel !' amor proprio e nell a onesLà dci fl'equentatori di esse: ma per confermare con i fatti 
tale asserzione, 

La Biblioteca Ci l'colante per gli operai, o.11oe a alla Pro-Cultura e che dirigo dal 
gennaio 190i , non ri chi ede alcuna mallevadori a: 01 tanto desidera essel'e s icul'p. che 
i fl'equentatori siano V81'ltmente operai e devono perci ò presentare un a scheda con lfl. 
fil'ma o il timbro della Dit.ta. presso la quale lavoran o. 

A tutt' oggi la Biblioteca ha di stribuito 11026 libri e due :;;o lamente vennero 
perduti j di questi , uno fu l'i co mpl'nto dall' operaio e per l' nltro, probabilmente, ]n 
Biblioteca subi ... \. I .. perdita soltnnto dello. metll. del valore del libro. 

Mi plwe che i risultati otteuut i nella Bibliot.eca Circolante per gli operai, la. prima. 
~he sia SOl'La in Fit'enze f' che fUllzioni per iniziati"a pri"atn,J siano tR.Ii da l'assicul'l\re 
lnt01'I10 alla sorte dei libri dRti in lettura . 

Con Ossequio Pl'of. p, }-'f:IIRARl 

}'i,.flIlU, 20 'uglio 190P, 
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. timo compi aci men to suo per l'o per a fe li cemen te compi u ta dall'.Ammini­
trazione a cui egli a ppar t ien e, l'u r ri con oscen do f ran cam ente ch e all a. 
in iziat iva privata", appun to perchè <. pri vata )l, de ll' on . Turati e di 

a ltri i deve il m er avi g lio o v iluppo pr eso a Milano dalle Bi b lioteche 
popolari. I n verità, i t ituzioni , come que te, destinate pr in ipalmente 
all ' e levamento intell et tuale e morale degli operai , dei popolani, nebhono 
orgere e viluppar i per cu ra dei privat i, dell e società pol it iche, dell e 

leghe oper aie, e il omune e lo Stato. a cui è a ffidato invece il compito 
di provvedere, dopo l ' i t r nzione obbliga tori a, a ll' a lta cu lt u ra o alla. 
cnltura non popolar e, debbono e ere ch iam ati un icamen te ad integrare 
o, meglio, ad aiu tare sempl icemen te l ' opera de i c ittad ini e negli enti 
pri vati. Nell' i t it uzione, orta per un bi ogno v ivamente en t i to dai 
cittadin i te i, arà, per ciò, un a fo rza p iù naturale, p iù v iva, p iù feconda. 
I sodalizi e gli opera i te si che l' avranno costitu ita s i sentiranno avvinti 
ad e sa da più in tenso amore e saran no più fac ilmente in dott i a f requen­
tarla, a orvegliarn e 1'an damen to , a pr omu overne, con la sorvegli anza 
appunto e con la fr equen za, il m iglior ament o continuo. In una Bibli oteca 
comunale o govern ativa, e anche frequenta ta dal popolo, manca invece 
ciò che dovrebbe esser e l'elemen to e senzial e ni uu' istitnz ion e v eramente 
popolar e: quell a specie li confiden za e 1 erciò di am or e e di interes amento 
e d i responsab ili tà. che è dato dal sapersi in casa propri a . Certo le cose 
del Comune e ,lell o Sta to sono le cose di tut ti , e tut t i, popolani o no, 
dovrebbero sentir i ugualmente pinti ad interessar 'ene ; ma è que ta 
una verità che il popolo non è ancora arri vato a entire e sentirà per­
fettamente ed utilmente sol o quando . i sarà compiutamente formata in 
tntti la U coscienza del cittadino . 

In queste mie parole non è, natura lmente, nes una rampogna per il 
Comun e che ha ora istituita un a biblioteca per il popolo. Quando 1' attività 
ùe i privati è, purtroppo, scarsa od inerte, ben fa il Comune a sostituirsi 
ai privati, dandoci le istituzioni che es i av rebbero dovuto stabilire e 
pronando anche, così , o ten tanùo d i spronare, l'energia fiacca dei ci ttadilli. 

E prima di tutto perciò la massima lode al Comune di Bologna, con 
l'aug urio che l'esempio sia seguito. 

I! bi ogno di i truzione e di educazione del popolo potrà e 'ere più 
o meno sentito nelle città nostre ; ma in tutte esso è realmente grande 
ed urgente, e in tutte occorre quindi provvedere. Quando si pensi che in 
Italia vi sono ancora moltissime città, moltissimi gross i paesi dove non 
e istono biblioteche popolari - e per istituire una bi blioteca popolare non 
occorrono davvero sacrifici immensi - v ien voglia quasi di disperare 
(lella forza nostra e del nostro avvenire. Certo la vita industriale in 
Italia i è fatta piena e forte, e non dappertutto, so lamente in questi 
ultimi anni; ma al progre so verificato i nelle condizioni generali del­
l' in,lnstria e del commercio e nelle condizioni intellettuali ed economiche 
degli operai. al rapido decrescere del numerI) degli analfabeti - special­
mente nell' Italia settentrionale -, all'aumento notevole dei salari e aUa 
l,ur notevole ùiminuzione delle ore di lavoro, non sì è accompagnltto di 
pari passo, come sarebbe stato logico e conveniente, il progresso e il 
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mi g liOl'ltmen to dell ' istruzione popolare. Spec ialmente per il d iffondersi 
dell ' alf~tbet i smo, che n on li istrugge n el popolo i l bi ogu o <1 ' is truirsi , dopo 
l' apprens ione dei primi elemen t i (Iello scìbile, m a lo accenùe e lo aumenta ; 
specialmen te per la diminuzione delle ore ,li lavoro, ch e concede all' operaio 
eli soddisfare q uel bi sogno, le bi bli oteche popolari e ogni altl'a is t ituzione 
des tinata ad accr escere e mi g l.iorare L'istruzione del pOJ.lolo avrebbero 
dovuto sorgere, pullulare addir ittura, n ei gl'O si paesi e ne ll e città dove 
fer ve, con v igore p iù in tenso, la v ita operaia. Ora, non v ' è, n ei 'odalizi 
poli t ici democr atici e Ile i sodali zi operai, ch i vegga la necesll ità. di isti­
t uire bib lioteche per il popolo e d i diffonderne largamente la conoscen za 
e L' uso, o n on v ' è chi , pur sen tendo tale neces ità., a rdisca metter i al 
lavoro? E ben ven ga, d nnqu e, 1' oper a del Comune, an che se dovremo 
ottener e con e sa frut ti m en o freschi e meno v iv i, anche se dovr emo 

. temere per essa il fa ta le influsso della torpida burocTazi a! Se tra i privat i 
poco o nien te s i fa , pur chiacchi er and o molto, per l ' istruzi on e e l' educa­
zione del popol o; se i parti t i democra tici n on an cora hanno appreso dalle 
clamorose v it tori e che ogni tanto otten gon o qua e là e alle quali suoce­
dono, ill breve t empo, p iù cla morose sconfitte, quale elemento incerto, 
infido s ia il popolo, per la su a ig noranza, e quanto sarebbe meglio 
educarlo prima, istrnirlo, elevarlo, e poi spingerlo alle lotte, ùelle quali 
avrà allora più chiara co cienza, e conclurlo a conquis te che sarebbero 
allora veramente forti e durature; comprendano i Comun i, comprendano 
i partiti conservatori, che in quasi tutt i i Comuni oggi imperano, quanto 
sia opportuno, anche per essi, n elle lotte che combattono oggi e in quelle 
più gravi che inevitabilmoute dovranno combattere dom ani , avere di 
fronte operai più istruiti e p iù educati, meno pronti a subire gli impulsi 
dell' istinto e più atti a sentire il dominio della ragioue. Quando poi , 
facendo una considerazione più moclesta ma altrettanto necessaria, si 
pensasse al guadagno che la società. tutta ritrarrebbe se l'operaio occu­
passe un po' meno le ore d' ozio nelle o terie e un po' più a casa propria, 
in mezzo alla fam iglia, studiando, l'utilità grande, l'utilità immen a delle 
biblioteche popolari sarebbe, )ler ciò so lo, dimostrata. 

Perchè, è bene notarlo, gli operai debbono leggere, debbono studiare 
a casa loro. Non so lo la lettnra riuscirà. così , per essi , più gradita e perciò 
più proficua; non solo es i daro,nno, così, alla famiglia un esempio di cui 
non è ch i non vegga l'efficacia; ma e, si saranno indotti proprio da '1uesto 
e solo da questo fatto a cercare il libro con interesse e con piacere. li: 
!limcile che l ' operaio, uscito dall ' officina, voglia andare a rinchiudersi , 
qualche ora, in una biblioteca. Già si vede con quale difficoltà egli 'l'ada 
alle scuole istituite appo ta per lui. Le scuole serali e festive sono, infatti , 
pochis im o frequentate da.l popolo e solo vi accorrono 'luegli operai cile 
voglion diventare elettori. Ma, imparato <:tuel poco che occorre per diven­
tarlo, nessuno vi torna più. Quella specie di terrore o, se ciò è troppo, (li 
insoit rellza che hanno i fanciulli per la scuola, l' hanno anche gli adult.i , 
i vecchi; non dubitatene. E le scuole popolari, anoor meno frequentate 
delle serali e delle festive, e le università popolari, diventate in breve 
tempo palestre di o ercitRzion i oratorie per pubblici distinti ed eleganti, 



- 1-1\ -

lo .limo trauo auch' e se. perfettamente. Ma. l'amore jJer il lihro, libera­
mente scelto o consigliato dall' amico o dal giomalE', ma nou impo to 
dal mae tro, è Yiyo negli adulti come nei fanciulli , ed il necessario man­
tenerlo ed f\""iyarlo perchè dà frutti rl i cnltura e <li e,lncaz ione a8 'ai più 
che la 'cuoIa. Le biblioteche popol ari . <luindi , che molto hene pos ono 
fare, e l'i ù cile la cuoIa, faranno nn belle di gl'un lunga maggiore . e 
non co tringentll1l0 r operaio a leggere i libri nell e loro aule, solenni e 
er ne e trallquille sì, ma t roppo fredde e troppo omig li allti a ll e aule 

della cuoia. 
Si fa rà tutto ciò. intanto, e i otterrà tutto ciò nella nuoya biblioteca 

popolare di Bologlla? ' periamolo. La lluova b iblioteca ha già un fondo 
di duemila "Volumi , opportunamente scelti . e senza dubbio essa i andrà 
facendo ~empre più ricca e conten terà, C011 opportnne. riforme, un pubblico 
empre più numero o e più vario . La be lla sala dove ha 'e<1e, decorata con 

lo tile ontuoso e in ieme leggiadro del ettec nto, ricca di begli affreschi 
lumino 'i, ha un' e~p re sione di letizia e lli indto che rallegrerà l'animo 
anche d.ell' incolto lavoratore cbe v i andrà a cercare il suo libro. 11a 
aranno molti i Jayol'atori dei quali le carte già preparate per la statistica 

quotidiana Llei lettori egueranno il nome e l' età e il me tiere insieme 
con l'argomento de l libro domandato? Il prof. Albano ~orbelli, direttore 
della biblioteca comunale dell'Archiginna io e ini ziatore primo di questa 
nuoya Biblioteca popolare, ha proposto, per ciò che mi consta, che il 
prestito dei libri a ,Iomic ilio i dovesse concedere con molta larghezza. E 
in que to ' ta. a parer mio, il egreto per ottenere ottimi l'i ultati. Altrove, 
all' e tero e nell altre' biblioteche popolari italiane - specialmente in 
'luella di Firenze, che si ùistingue, in ciò, molto lodeyolmente fra tutte -­
si concede il prestito, senza pretenderemallevel.ie. a tutti coloro che 
occnpano nn ufficio in una pubblica amministrazione o appartengono a 
so(lalizi operai. È già questa una sufl'iciente garanz ia per la restituzione 
del librv pre tato: la fiducia, ùel resto, che la Biblioteca mostra di riporre 
nell' operaio conce(lemlogli il libro senza richieclere alcun (leposito o 
garanzia per onale, aumenttt nell'operaio la coscienza della responsabilità 
che i è a .. unta. ·timola il suo amor proprio, la sua dignità, e lo rende, 
neUa maggior parte dei ca i, più attento e rupolo o all' osservanza rlel 
suo (Iovere. Che se. ciò non ostante, qualche libro si potrà perdere, il 
danno piccolissimo riuscirà insignificante se si confronterà con i vantaggi 
grandis imi (lati clall' aumentato numero dei lettori e dei libri concessi in 
lettura. Ora, il preten(lere che un operaio si presenti alla hiblioteca con 
'lualcuno che e ne faccia mallevadore, renderà certo più (Iifflcile ottenere 
che l'operaio 'i presenti e indnrrà auzi, molto probabi Imente, l'operaio 
a non pre entarsi. E l'operaio. si a, cleve e ere cercato, deve essere 
allettato a venire; e bi ogna sl'ianargli la via, non seminarla di ostacoli. 

lo non vorrei, per concludere, che la Biblioteca popolare bolognese, 
tanto opportunamente e felicemente istituita, si dovesse ri,lune ad accO­
gliere semplicemento i ragazzetti del ginna io e delle scuole tecniche, cIle 
affollano yolentieri le biblioteche pubbliChe, specialmente 'luantlo yi trovan 
mo(lo di copiare i componimenti per la scuola. Re, perciò, tutto ancora non 
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si è fatto , t.u tto si potrà fa re, volenrlo, per facil itare la diffus ione rl el libro 
nel popolo. E i farà senza dubbi o, se n on si vorrà c he anche a que ·ta 
biblioteca, come a tante altre is tituzion i che si di cono popolari, non 
rest i ùi popolare a lt ro che i l nome. 

hOVANNI N ASCIMDENI 

--- ~~~-----------------------------

I :i\fANOSCRITTI MANZI-NASCENTORI 

Assai ant ica e notevole in Bologna è la famiglia dei Manzi ed altret­
tanto può dirsi, <luantunque sia un po' più r ecente, della famiglia Nascentori. 

Il Carrati (l) c i fa risalire fino al 1200 con un Tardino Manzi o dalla 
Manza padre di Bartolomeo lI1anzi che n el 1293 era nel Consiglio dei 
duemila, padre a sua volta di Gerardo, che nel 1312 era degli Anziani, 
carica che coperse ancora nel 1318, nel '25 e nel '30. 

Parecchi altri soggetti ebbero i :Manzi, se non illnstri, ben noti , COUle 
Tommasino che nel 1292 fa parte della Societa de i Beccari , Giovanni che 
nel '94 è clella soc ieta dei Pelli pari vecchi , Francesco che è in quella del­
l'Aquila, Nicolò che nel 1222 e seguenti è nel Consiglio del Popolo, Gero­
lamo che fil Gesuita e nel 1616 dottore in teologia, Floriano tribuno deUa 
plebe nel 1680, Giovanni Battista tribuno nel 1651, padre Tiuseppe servita 
e procuratore delll1onastero, Camillo del sec. :XYIII campioniere del monte 
cli San Domenico, clon Gaspare dottor in teologia e nel 1679 nominato 
confe sore perpetuo delle monache degli Angeli ecc ..... Ma il più noto fu 
Giov. Galeazzo lI1anzi, di cui dà qualcl,1e nota anche il Mazzetti ('). ::li 
laureò in filosofia e me,licina il 29 gennaio 1674 e fu ascritto al Collegio 
lIIeùico il 23 ottobre 1681 ; nello stesso anno 1674 ottenne la lettura di 
logica nell' Univer ità e continuò per un tI'iennio, dopo il quale pa ò a 
legg~re per un anno la filosofia e quindi la medicina teorica" l'anatomia 
e la chirurgia. Fn !mche medico chirurgo dell' Ospedale della Vita. 

Non è ben stabilito quando avvenis'e la fnsione dei Manzi coi Nascen­
tori; secondo il Canati accadde sulla fine rlel sec. :XVII per via di donne 
che entrarono appunto nei Na'centori. 

I manoscritti lI1anzi-Nascentori passarono per non so quali vicende 
alla famiglia Tartarini e(l appartennero al rinomato pittore Alfonso, llagli 
eredi rlel quale fmono nel 1907 acquistati per la Biblioteca Comunale 
dell' Archiginnasio. 

:\ora erano tutti in grandissimo rlisordine. Si a unse di esaminarli, 
studiarli ed accuratamente ol'llinarli, per mio incarico, il signor Fulvio 
Cantoni. La maggior parte dei manoscritti è costituita da documenti 
(i primi 14 cartoni), che formano un vero e proprio Archivio. Non man­
cano tuttavia manoscritti d'altro genere, nella maggior parte composti, 

(') Albed g61iealogici, voI. VI, N. 18. Nella Biblioteca dell ' Archiginnasio. 
('l) Reperto";o dci professo (Ultichi e mode,'ni ecc. Bologna, lti lH, pago 138 K. 1969. 


